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Ruah nuovo impianto ALLEGATO A Rifiuti/LA  
ALLEGATO A  

Rifiuti 
 

PROVINCIA DI BERGAMO 
 

Settore Ambiente 
Servizio Rifiuti 

 

APPROVAZIONE DEL PROGETTO E AUTORIZZAZIONE , AI SENSI DELL ’ART . 208 DEL D.LGS 152/06 E 

S.M .I ., ALLA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO IN COMUNE DI BERGAMO , VIA CORTI N . 31, NONCHÉ 

ALL ’ESERCIZIO DELLE INERENTI OPERAZIONI DI RECUPERO (R13, R3) DI RIFIUTI NON PERICOLOSI . 
DITTA COOPERATIVA  IMPRESA  SOCIALE  RUAH  – SOCIETÀ COOPERATIVA 
SOCIALE CON SEDE LEGALE IN COMUNE DI BERGAMO , VIA GAVAZZENI N . 3. 

 

SCHEDA TECNICA  
 

DITTA RICHIEDENTE:  COOPERATIVA IMPRESA SOCIALE RUAH – SOCIETÀ 
COOPERATIVA SOCIALE      
 

SEDE LEGALE:   Via Gavazzeni, 3 – Bergamo  
 

INSEDIAMENTO:  Via Corti, 31 – Bergamo 
 

DATA PRESENTAZIONE 

ISTANZA: 
 07/03/2017 (protocollo provinciale n. 14647 del 10/03/2017)  

INTEGRAZIONI DATI:  04/08/2017 (in atti provinciali al prot. n. 47716 del 07/08/2017); 
07/08/2017 (in atti provinciali al prot. n. 48082 del 08/08/2017); 
05/10/2017 (in atti provinciali al prot. n. 58315 del 05/10/2017); 
30/11/2017 (in atti provinciali al prot. n. 69768 del 01/12/2017); 
27/12/2017 (in atti provinciali al prot. n. 75312 del 27/12/2017); 
26/02/2018 (in atti provinciali al prot. n. 11770 del 26/02/2018); 
20/03/2018 (in atti provinciali al prot. n. 17006 del 20/03/2018); 
29/03/2018 (in atti provinciali al prot. n. 19756 del 29/03/2018). 
 

     

1 PREMESSA  
 

La Ditta COOPERATIVA IMPRESA SOCIALE RUAH – SOCIETÀ COOPERATIVA 
SOCIALE svolge attività di messa in riserva (R13) di rifiuti non pericolosi presso 
l’insediamento sito in Comune di Bergamo, Via Corti n. 31, in forza dei seguenti 
provvedimenti: 
˗ D.D. n. 932 del 05/05/2015, assunta in data 30/04/2015 e con scadenza il 30/04/2030, 

avente per oggetto “DPR 13.03.2013 n. 59, Autorizzazione Unica Ambientale. Ditta 
«COOPERATIVA IMPRESA SOCIALE RUAH – SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE», 
Via Corti n. 31 in Comune di Bergamo”; 

˗ D.D. n. 1158 del 28/06/2017 avente per oggetto “DPR 13.03.2013 n. 59, Autorizzazione 
Unica Ambientale. Ditta COOPERATIVA IMPRESA SOCIALE RUAH – SOCIETÀ 
COOPERATIVA SOCIALE, Via Corti n. 31, Bergamo. Modifica sostanziale della D.D. 
932 del 05/05/2015”; 

˗ nota provinciale prot. n. 9983 del 16/02/2018 avente per oggetto “D.P.R. n. 59 del 
13.03.2013, Regolamento recante la disciplina dell’Autorizzazione Unica Ambientale. 
Istanza AUA Ditta COOPERATIVA IMPRESA SOCIALE RUAH – SOCIETÀ 
COOPERATIVA SOCIALE, Via Corti 31, Bergamo. Accettazione modifica”. 
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I suddetti provvedimenti disciplinano anche lo scarico in pubblica fognatura delle acque di 
prima pioggia e di lavaggio aree esterne presso l’insediamento. 
 

L’area in disponibilità alla Ditta ha una superficie pari a 1.460 mq, di cui 46,32 mq 
interessati dall’attività di gestione rifiuti svolta in forza della D.D. n. 932 del 05/05/2015 e 
s.m.i. 
 

L’unità locale è ubicata in Via Corti n. 31, in Comune di Bergamo. All’impianto si accede 
per mezzo di due ingressi carrabili aventi larghezza, rispettivamente, pari a 5 m e 4,5 m, 
nonché di un ingresso pedonale avente larghezza pari a 1 m. Tutti gli accessi sono ubicati in 
Via Cavalieri di Vittorio Veneto, in Comune di Bergamo. 
 

La superficie dell’insediamento (1.460 mq) è così suddivisa: 
− superficie coperta: 1.108 mq, pavimentata in cls; 
− superficie scoperta: 352 mq, parte in autobloccanti (124 mq) e parte in cls (228 mq). 
 

La Ditta è autorizzata all’esercizio dell’attività di messa in riserva (R13) di rifiuti non 
pericolosi di cui alla tipologia 13.20 dell’Allegato 1, Suballegato 1 al D.M. 05/02/98 s.m.i., 
ai sensi dell’art. 216 del D.Lgs 152/06 e s.m.i.  
 

La seguente tabella evidenzia i codici E.E.R. autorizzati con i rispettivi quantitativi massimi 
annui trattati e stoccati. 
 

Tipologie (All. 1, Suball. 1 al 
D.M. 05/02/98 e s.m.i.) Codici E.E.R. 

Quantitativi 
massimi  
annui 

Potenzialità 
del deposito 

Operazioni 

13.20    gruppo cartuccia 
toner per stampante 
laser; contenitori 
toner per 
fotocopiatrici, 
cartucce per 
stampanti fax e 
calcolatrici a getto 
d'inchiostro, cartucce 
nastro per stampanti 
ad aghi 

080318: toner per stampa 
esauriti, diversi da 
quelli di cui alla voce 
080317 

80 t  
pari a 640 mc 

5 t  
pari a 40 mc 

R13 

160216: componenti rimossi 
da apparecchiature 
fuori uso, diversi da 
quelli di cui alla voce 
160215, 
limitatamente a 
cartucce toner per 
stampante laser; 
contenitori toner per 
fotocopiatrici, 
cartucce per 
stampanti fax e 
calcolatrici a getto 
d'inchiostro, cartucce 
nastro per stampanti 
ad aghi 

 

Presso il medesimo insediamento, in locali distinti, la Ditta svolge anche attività di 
laboratorio occupazionale (ritiro di donazioni costituite da mobili e oggetti vari usati in 
ottimo stato di conservazione e funzionalità, da rimettere in un ciclo di consumo analogo a 
quello di provenienza).  

A seguito di nuove esigenze aziendali, la Ditta, con istanza datata 07/03/2017 (protocollo 
provinciale n. 14647 del 10/03/2017), successivamente integrata, ha chiesto, ai sensi 
dell’art. 208 del D.Lgs 152/06 e s.m.i., l’approvazione del progetto e l’autorizzazione alla 
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realizzazione di un impianto in Comune di Bergamo, Via Corti n. 31 (con accessi ubicati in 
Via Cavalieri di Vittorio Veneto, in Comune di Bergamo), nonché all’esercizio delle inerenti 
operazioni di messa in riserva (R13) e recupero (R3) di rifiuti non pericolosi.  
 

Il progetto prevede le seguenti modifiche edilizie e gestionali rispetto all’attuale A.U.A.: 
1) ampliamento del perimetro dell’insediamento; 
2) realizzazione delle seguenti opere edilizie: 

a) adeguamento della rete fognaria; 
b) sostituzione del manto di copertura del capannone in amianto con un nuovo manto di 

copertura in alluminio coibentato; 
c) rivestimento delle pavimentazioni in cls ubicate al coperto con resina antipolvere; 
d) realizzazione di un pozzetto a tenuta per la raccolta di eventuali sversamenti 

accidentali; 
e) riorganizzazione degli spazi interni del laboratorio occupazionale con realizzazione di 

alcune divisorie; 
f) chiusura di alcune finestrature ed apertura di nuove, mantenendo invariate le altezze 

massime delle stesse e rifacimento di alcune aperture, con conseguenti modifiche dei 
prospetti dell’edificio; 

g) realizzazione di una parete in lamiera stirata zincata e verniciata dell’altezza di 2 m ca. 
dotata di cancello cieco a doppio battente, finalizzata a separare la porzione di piazzale 
interessata dalle operazioni di messa in riserva (R13) dai containers di pertinenza del 
laboratorio occupazionale; 

3) ampliamento delle aree di pertinenza dell’attività di gestione rifiuti con riorganizzazione 
del layout produttivo; 

4) inserimento dell’operazione di recupero (R3) da svolgersi all’interno di una camera di 
ozonizzazione; 

5) introduzione dei nuovi codici E.E.R. 200110 e 200111 da sottoporre alle operazioni di 
messa in riserva (R13) e recupero (R3); 

6) incremento del quantitativo massimo complessivo di rifiuti sottoposti all’operazione di 
messa in riserva (R13). 

 

  
2 DESCRIZIONE DELL ’ INSEDIAMENTO (TENUTO CONTO DELLE MODIFICHE EDILIZIE E 

GESTIONALI SOPRA ELENCATE ) 
 

2.1 Localizzazione, superfici e reti 
 

L’area interessata dall’impianto è ubicata nella zona sud del territorio comunale di Bergamo, 
in Via Corti n. 31, con ingresso da Via Cavalieri di Vittorio Veneto, ed è individuata 
catastalmente con i mappali n. 1543 e n. 2446 del foglio n. 94 del Comune censuario di 
Bergamo. 
 

L’impianto ha una superficie complessiva pari a 1.772 mq, così suddivisa: 
− superficie coperta: 1.108 mq; 
− superficie scolante: 664 mq. 
  
Sulla superficie coperta insiste un capannone con pilastri in c.a., tamponamenti principali in 
prisme, tegoli di copertura in cls prefabbricato con sovrastante manto in alluminio 
coibentato. Sono, inoltre, presenti soppalchi con struttura portante in ferro e rivestimento in 
legno.  
 

Le superfici scoperte sono così organizzate:  
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− 144 mq in autobloccanti in cls (a nord e a ovest del capannone); 
− 34 mq c.a. in asfalto (a ovest del capannone); 
− 490 mq in cls (piazzale a sud-ovest del capannone). 
 

Le superfici scoperte sono dotate di adeguate pendenze e di caditoie per la raccolta delle 
acque meteoriche.  
 

L’area scoperta adibita alla messa in riserva (R13) dei rifiuti in ingresso all’impianto è 
fisicamente separata dai containers di pertinenza del laboratorio occupazionale per mezzo di 
una parete in lamiera stirata zincata e verniciata dell’altezza di 2 m ca. dotata di cancello 
cieco a doppio battente. 
 

L’attività di gestione rifiuti sarà svolta esclusivamente su area pavimentata in cls.  
 

2.2 Sistema di raccolta e trattamento delle acque meteoriche  
 

Il sistema è puntualmente descritto nella parte narrativa dell’Allegato Emissioni idriche in 
pubblica fognatura, trasmesso dall’A.T.O. Ufficio d’Ambito Provincia di Bergamo con 
nota prot. n. 1843/LF del 11/04/2018 (in atti provinciali al prot. n. 23369 del 13/04/2018), 
come rettificato con nota di A.T.O. datata 31/05/2018 (in atti provinciali al prot. n. 34026 
del 01/06/2018). 
 

2.3 Opere edili  
 

Per la realizzazione di tutte le opere edilizie previste dal progetto, la Ditta ha inoltrato al 
Comune di Bergamo: 
• C.I.L.A. presentata in forma telematica n. E0054952 in data 27/02/2017; 
• C.I.L.A. presentata in forma telematica n. E0331150 in data 12/10/2017; 
• C.I.L.A. presentata in forma telematica in data 22/02/2018 registrata al n. c_a794-108813. 
 

(Informazioni desunte dalla Perizia tecnica asseverata, a firma dell’arch. Maurilio Citterio, 
22/02/2018, giurata in medesima data, attestante la conformità delle opere alle 
autorizzazioni edilizie e allo stato di fatto dichiarato, trasmessa con nota datata 26/02/2018, 
in atti provinciali al prot. n. 11770 del 26/02/2018). 
 

2.4 Disponibilità dell’area  
 

Con dichiarazione sostitutiva di certificazioni/atto di notorietà (artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 
445 del 28/12/2000) datata 01/08/2017 (in atti provinciali al prot. n. 47716 del 07/08/2017), 
il legale Rappresentante della Ditta ha dichiarato, fra l’altro, “che la ditta ha la piena 
disponibilità dell’area sede dell’impianto per la durata dell’autorizzazione richiesta in 
quanto proprietaria in forza dell’Atto di Compravendita Rep. n. 55820, Racc. n. 25169, 
redatto dal dott. A. Santus notaio in Bergamo in data 21/12/2016”. 
 

  
3 DESCRIZIONE DELLE AREE E DELLE ATTIVITÀ DI RECUPERO  

 

3.1 L’impianto sarà organizzata in n. 8 aree funzionali, di seguito descritte: 
•  Area 1 (10,5 mq) adibita alle operazioni di messa in riserva (R13) di rifiuti non pericolosi 

in ingresso di cui ai codici E.E.R. 080318, 160216, per un quantitativo massimo in 
deposito di 20 mc, pari a 2,5 t; i rifiuti saranno stoccati in big bags posizionati su scaffali 
e/o roll-container; 

•  Area 2 (10,7 mq) adibita al deposito temporaneo dei rifiuti prodotti dall’attività di 
selezione e cernita identificati con codice E.E.R. 191208 (indumenti, accessori di 
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abbigliamento ed altri manufatti tessili non rivendibili); i rifiuti vengono stoccati in big 
bags/contenitori/roll-container; 

•  Area 3 (13,8 mq) adibita a settore di conferimento (area di carico/scarico); 
•  Area 4 (13,5 mq) adibita alle operazioni di messa in riserva R13 di rifiuti non pericolosi 

in ingresso identificati con i codici E.E.R. 200110 e 200111, per un quantitativo massimo 
in deposito di 10 mc, pari a 3 t; i rifiuti saranno stoccati in roll-container; 

•  Area 5 (37,1 mq) adibita alle operazioni di recupero R3; in tale area vengono effettuate le 
operazioni di selezione e cernita; 

•  Area 6 (14,3 mq) adibita alle operazioni di recupero R3; su tale area insiste la camera di 
ozonizzazione per le operazioni di igienizzazione dei rifiuti di cui ai codici E.E.R. 
200110 e 200111; 

•  Area 7 (31,3 mq) adibita alle operazioni di stoccaggio dei capi igienizzati (EOW costituiti 
da indumenti, accessori di abbigliamento ed altri manufatti tessili utilizzabili direttamente 
in cicli di consumo) in attesa della relativa commercializzazione, per un quantitativo 
massimo stoccato di 13 mc, pari a 4 t; i capi saranno stoccati suddivisi per tipologia di 
capo (prima scelta, seconda scelta, invernale, estivo, scarpe, borse etc), in 
scaffali/armadi/big bags;  

•  Area 8 (48,1 mq) adibita alle operazioni di messa in riserva R13 di rifiuti non pericolosi 
in ingresso; i rifiuti presenti saranno identificati con i codici E.E.R. 200110 e 200111, per 
un quantitativo massimo in deposito di 53 mc, pari a 16 t; i rifiuti saranno stoccati in 
casse mobili coperte. 

 

 

La seguente tabella riepiloga quanto sopra descritto.  
 

Area Attività 
Codice 
E.E.R. 

Modalità di stoccaggio 
Superficie 

(mq) 
Volume 

(mc) 
Peso 
(t) 

1 
messa in riserva (R13) di 
rifiuti non pericolosi in 
ingresso 

080318 
160216 

big-bags posizionati su 
scaffali e/o roll-container 

10,5 20 2,5 

2 
deposito temporaneo dei 
rifiuti prodotti 

191208 
big-bags/contenitori/ roll-

container 
10,7 - - 

3 settore di conferimento - - 13,8 - - 

4 
messa in riserva (R13) di 
rifiuti non pericolosi in 
ingresso 

200110 
200111 

roll-container 13,5 10 3 

5 
recupero (R3) di rifiuti non 
pericolosi 

200110 
200111 

- 37,1 - - 

6 
recupero (R3) di rifiuti non 
pericolosi 

200110 
200111 

- 14,3 - - 

7 

stoccaggio dei capi 
igienizzati (EoW costituiti 
da indumenti, accessori di 
abbigliamento ed altri 
manufatti tessili utilizzabili) 
in attesa della relativa 
commercializzazione 

- scaffali/armadi/big-bags 31,3 13 4 

8 
messa in riserva (R13) di 
rifiuti non pericolosi in 
ingresso 

200110 
200111 

casse mobili coperte 48,1 53 16 
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Con riferimento a quanto indicato nella suddetta tabella: 
− per “roll-container” si intendono ceste metalliche mobili; 
− per “contenitori” si intendono: 

• cassonetti in metallo o plastica delle dimensioni di 1x1x1 m, con capacità pari a circa 
1 mc; 

• contenitori cilindrici (fusti) in metallo o plastica aventi altezza di ca. 1,20 cm e 
diametro di ca. 0,5 m, con per una capacità pari a circa 0,2 mc; 

− per “big-bags” si intendono sacchi in pvc/juta aventi capacità massima di 2 mc cad. e/o 
imballaggi in cartone; 

− per “casse mobili coperte” si intendono container telonati. 
 

I contenitori/big bags utilizzati per lo stoccaggio dei materiali avranno adeguati requisiti di 
resistenza e tenuta, in relazione alle proprietà chimico-fisiche ed alle caratteristiche dei 
materiali stoccati. La Ditta, tuttavia, non esclude la possibilità di sostituire o aggiungere 
nuovi contenitori/big-bags di dimensioni e forme diverse, aventi, comunque, sempre idonee 
caratteristiche di tenuta e resistenza. 

 

Lo stoccaggio dei materiali sarà realizzato mantenendo la separazione degli stessi per 
tipologie omogenee. 

 

Particolare attenzione sarà posta allo stoccaggio dei materiali contenenti matrici 
polverulente, come di seguito indicato: 
− lo stoccaggio avverrà esclusivamente al coperto ed all’interno di big-bags chiusi; 
− sarà escluso il travaso da un big bag ad un altro e lo stoccaggio sarà effettuato con lo 

stesso big-bag con il quale sarà effettuato il conferimento (in ingresso/uscita); 
− successivamente alla loro movimentazione, prima di procedere con lo stoccaggio di 

nuovi materiali, sarà sempre verificata la pulizia dell’area funzionale; qualora necessario 
si procederà alla sua pulizia mediante utilizzo di scope manuali. 

 

Le aree funzionali sono ubicate parte al coperto e parte allo scoperto.  
 

Tutte le aree di deposito e movimentazione dei materiali sono dotate di idonea 
pavimentazione in cls con adeguate caratteristiche di impermeabilizzazione e resistenza agli 
urti. Le pavimentazioni al coperto sono dotate di pozzetti a tenuta per la raccolta di eventuali 
sversamenti accidentali. 
 

L’insediamento sarà dotato di idonea viabilità interna per la movimentazione dei rifiuti e dei 
materiali. La movimentazione dei rifiuti sarà effettuata manualmente e/o con carrelli 
elevatori, transpallets e roll-container.  

 

La pesatura dei materiali/rifiuti in ingresso ed in uscita dall’impianto verrà effettuata 
mediante pese mobili. 

 

Nell’impianto verranno effettuate le seguenti operazioni: 
− messa in riserva (R13) di rifiuti non pericolosi; 
− recupero (R3) di rifiuti non pericolosi, consistente in attività di: 

• selezione/cernita manuale; 
• igienizzazione. 
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3.2 I tipi di rifiuti non pericolosi in ingresso all’impianto, con le relative limitazioni, che saranno 
sottoposti alle operazioni di messa in riserva (R13) e recupero (R3), sono individuati dai 
seguenti codici E.E.R.:  
 

Codice 
E.E.R. 

Descrizione R13 R3 

080318 toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 080317 X  

160216 

componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di 
cui alla voce 160215 
limitatamente a cartucce toner per stampante laser; contenitori 
toner per fotocopiatrici, cartucce per stampanti fax e calcolatrici a 
getto d'inchiostro, cartucce nastro per stampanti ad aghi. 

X  

200110 Abbigliamento X X 

200111 Prodotti tessili X X 

 
I rifiuti proverranno, in massima parte, da raccolta differenziata da parte dei distributori o di 
altri operatori specializzati, da attività produttive o di servizio, da cicli di post-consumo e 
dalla raccolta differenziata di R.U.. 
 

I rifiuti in ingresso saranno allo stato solido. I rifiuti costituiti da cartucce toner esauste 
potranno contenere matrici polverulente. 
 

3.3 I quantitativi massimi di rifiuti non pericolosi sottoposti all’operazione di messa in riserva 
(R13) saranno i seguenti: 
⇒ 83 mc (corrispondenti a 21,5 t) istantanei; 

⇒ 1.000 t/anno. 
 

Il quantitativo massimo di rifiuti non pericolosi in ingresso sottoposti all’operazione di 
recupero (R3) sarà pari a 780 t/anno e 3,12 t/giorno. 
 

I predetti dati si ottengono sulla base delle seguenti considerazioni svolte dalla Ditta. 
 

Il “collo di bottiglia” del ciclo di recupero (R3) è costituito dalla separazione e cernita 
manuale finalizzate a separare la frazione che potrà essere reimmessa nei cicli di consumo 
(frazione rivendibile) dalla frazione che non potrà essere reimmessa nei cicli di consumo 
(frazione non rivendibile da avviare a smaltimento/recupero presso impianti terzi). 
Dato il basso peso specifico del materiale e considerato che trattasi di operazioni prettamente 
manuali, è prevista una produttività oraria, per ciascun addetto, pari a 97,5 kg ca. 
Considerato che, per le operazioni di cernita, saranno impiegati contemporaneamente n. 4 
addetti, la produttività massima oraria dell’impianto sarà pari a 0,39 t. 
La potenzialità giornaliera dell’impianto, relativa all’operazione di recupero (R3), è pari a 
3,12 t, calcolata moltiplicando la potenzialità oraria (0,39 t) per 8 h lavorative/giorno (limite 
legale alla capacità potenziale dell’impianto), considerato che: 
• come riportato nel contratto di lavoro dei dipendenti, il personale occupato non lavorerà 

per più di 8 h/giorno ed opererà solo in orario diurno; 
• ogni giorno l’attività sarà articolata su un unico turno lavorativo; 
• l’insediamento produttivo sarà aperto dalle ore 9:00 alle ore 18.00, con pausa pranzo di 1 

ora. 
 

La Ditta, in ordine all’individuazione di un sistema di adempimenti e controlli tesi a 
verificare l’ottemperanza alle limitazioni relative al numero di ore lavorate giornalmente, 
propone la compilazione quotidiana di un “registro delle ore di trattamento”. Tale 
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compilazione sarà a cura del capoturno, il quale avrà l’obbligo di riportare, per ogni 
lavoratore, le ore giornaliere dedicate alle operazioni di recupero dei rifiuti (R3). Ogni 
lavoratore non potrà mai dedicare più di 8 h/giorno ai cicli di trattamento. 
 

La potenzialità annua dell’impianto, relativa all’operazione di recupero (R3), è pari a 780 t, 
calcolata moltiplicando la potenzialità giornaliera (3,12 t) per 250 giorni lavorativi/anno. 
 

Secondo quanto riportato nella dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (art. 47 del 
D.P.R. 445 del 28/12/200 e s.m.i.) datata 01/02/2017, trasmessa dalla Ditta, nella camera di 
ozonizzazione potranno essere trattate 0,45 t per ogni ciclo di igienizzazione. Un singolo 
ciclo dura circa 1,15 h (tempo necessario per riempire di materiale la camera, generare 
l’ozono e diffonderlo nella camera, distruggere l’ozono e rimuovere il materiale dalla 
camera). Pertanto, la produttività oraria della camera di ozonizzazione è pari a 0,39 t. In uno 
stesso istante possono essere svolte sia operazioni di selezione e cernita sia operazioni di 
ozonizzazione (nelle rispettive aree funzionali). 
 

3.4 Procedura di accettazione dei rifiuti 
 

La procedura di gestione dei rifiuti in ingresso si differenzia a seconda della tipologia di 
materiali ritirati e dei cicli di recupero a cui saranno avviati. Nel dettaglio: 
− per i rifiuti identificati da una voce specchio di rifiuti pericolosi (codici E.E.R. 080318 e 

160216), sarà verificata l’accettabilità degli stessi mediante acquisizione di idonea 
certificazione riportante le relative caratteristiche chimico-fisiche, costituita dal 
formulario di identificazione del rifiuto (F.I.R.) e da analisi di caratterizzazione.  
Per analisi di caratterizzazione, la Ditta non intende sempre un’analisi strumentale di 
laboratorio; infatti, in rapporto a specifiche tipologie di rifiuti (quali cartucce toner 
esauste) per i quali risulta tecnicamente problematico, date le caratteristiche strutturali, di 
dimensione, di eterogeneità, etc. del rifiuto stesso, procedere ad ordinaria analisi chimica 
(intesa quale campionamento, preparazione del campione ed analisi di laboratorio), il 
rinvio all’analisi deve essere inteso nel senso di affidare la caratterizzazione del rifiuto ad 
un Soggetto in possesso della necessaria competenza tecnica, il quale espliciterà i 
presupposti che sostengono le procedure di valutazione alternative adottate ed il percorso 
logico seguito per attestare la non pericolosità del rifiuto (es: consultazione delle schede 
di sicurezza delle polveri di toner, delle sostanze inchiostranti e dei nastri inchiostrati, 
utilizzate dai vari costruttori di cartucce); 

− per i rifiuti non identificati da una voce specchio di rifiuti pericolosi, la ditta verificherà 
l’accettabilità degli stessi mediante acquisizione di idonea certificazione riportante le 
caratteristiche chimico-fisiche degli stessi, costituita dal formulario di identificazione del 
rifiuto (F.I.R.). 

 

I rifiuti non pericolosi in ingresso sottoposti all’operazione di messa in riserva (R13) saranno 
avviati a recupero entro 6 (sei) mesi dall’accettazione presso l’impianto. 
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3.5 Attività di recupero  
 

I rifiuti di cui ai codici E.E.R. 080318 e 160216 saranno messi in riserva (R13) nelle 
apposite aree funzionali, per essere poi avviati ad impianti terzi debitamente autorizzati al 
completamento del ciclo di recupero, accompagnati dal relativo formulario d’identificazione. 
 

I rifiuti di cui ai codici E.E.R. 200110 e 200111 saranno messi in riserva (R13) nelle 
apposite aree funzionali in attesa di essere sottoposti ad operazioni di trattamento (R3) o di 
essere conferiti ad impianti terzi debitamente autorizzati al completamento del ciclo di 
recupero, accompagnati dal relativo formulario d’identificazione. 
 

Il ciclo di recupero (R3) sarà così articolato: 
• separazione e cernita manuali finalizzate a separare la frazione che potrà essere 

reimmessa nei cicli di consumo (frazione rivendibile) dalla frazione che non potrà essere 
reimmessa nei cicli di consumo (frazione non rivendibile); la frazione non rivendibile 
sarà quindi eventualmente suddivisa in frazione recuperabile ed in frazione non 
recuperabile; 

• igienizzazione della frazione rivendibile mediante trattamento ad ozono nella camera di 
ozonizzazione. La Ditta ha trasmesso il “Manuale d’uso e manutenzione” del generatore 
di ozono che sarà posizionato nella camera di ozonizzazione. 

 
Schemi di flusso del processo produttivo 

 

Codici E.E.R.: 200110, 200111 
 

CONFERIMENTO DEI 
RIFIUTI     

�     
MESSA IN RISERVA 

(R13) � CONFERIMENTO AD IMPIANTI AUTORIZZATI ALLE OPERAZIONI DI 
RECUPERO AI SENSI DEL D.LGS 152/06 E S.M.I.  

�     

SEPARAZIONE E CERNITA  
(R3) 

� RIFIUTI 
RECUPERABILI � 

CONFERIMENTO AD IMPIANTI 
AUTORIZZATI ALLE OPERAZIONI 

DI RECUPERO AI SENSI DEL 
D.LGS 152/06 E S.M.I. 

� �    

MATERIALI RIVENDIBILI  RIFIUTI NON 
RECUPERABILI � 

CONFERIMENTO AD IMPIANTI 
AUTORIZZATI ALLE OPERAZIONI 
DI SMALTIMENTO AI SENSI DEL 

D.LGS 152/06 E S.M.I. 
�     

IGIENIZZAZIONE 
(R3) 

    

�     
INDUMENTI, ACCESSORI 
DI ABBIGLIAMENTO ED 

ALTRI MANUFATTI 
TESSILI UTILIZZABILI 

DIRETTAMENTE IN CICLI 
DI CONSUMO 

(END OF WASTE) 

    

�     

STOCCAGGIO IN ATTESA 
DELLA VENDITA     
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Codici E.E.R.: 080318, 160216 

 
CONFERIMENTO DEI RIFIUTI 

� 
MESSA IN RISERVA 

(R13) 
� 

CONFERIMENTO AD IMPIANTI 
AUTORIZZATI AI SENSI DEL 

D.LGS 152/06 E S.M.I.  
 

3.6 Prodotti ottenuti dall’attività di recupero 
 

Dall’attività di recupero (R3) si otterranno capi igienizzati (indumenti, accessori di 
abbigliamento ed altri manufatti tessili, utilizzabili direttamente in cicli di consumo) 
conformi alle seguenti specifiche: 
−  carica aerobica mesofila <106/g; 
−  streptococchi fecali <102/g; 
−  salmonelle assenti su 20 g, 
da avviare alla commercializzazione.  
 

I capi saranno stoccati suddivisi per tipologia di capo (prima scelta, seconda scelta, 
invernale, estivo, scarpe, borse, etc). 
 

3.7 Rifiuti decadenti dall’attività di recupero 
 

Dall’attività di recupero (R3) decadranno: 
− rifiuti recuperabili, da conferire ad impianti terzi debitamente autorizzati alle operazioni 

di recupero ai sensi del D.Lgs 152/06 e s.m.i., accompagnati dal relativo formulario 
d’identificazione; 

− rifiuti non recuperabili, da conferire ad impianti terzi debitamente autorizzati alle 
operazioni di smaltimento ai sensi del D.Lgs 152/06 e s.m.i., accompagnati dal relativo 
formulario d’identificazione. 

 

3.8 Emissioni in atmosfera 
 

Considerate le tipologie di rifiuti ritirati e le modalità con cui vengono gestiti, la Ditta ritiene 
che l’attività produttiva non comporterà produzione di polveri durante le operazioni di 
scarico, movimentazione e carico dei materiali. Al riguardo, la Ditta precisa che: 
• la maggior parte dei rifiuti ritirati si presenterà in ingresso all’impianto con un contenuto 

nullo di polveri (stato fisico “solido non polverulento”); 
• i pochi rifiuti che conterranno matrici polverulente (alcune cartucce toner) saranno 

stoccati all’interno di big-bags chiusi posizionati al coperto, escludendo il travaso da un 
big-bag ad un altro; pertanto, lo stoccaggio sarà effettuato con il medesimo big-bag con il 
quale sarà effettuato il conferimento (in ingresso/uscita); 

• le aree di movimentazione e stoccaggio saranno mantenute costantemente pulite. 
 

Nella camera di ozonizzazione non saranno generate emissioni in atmosfera, dal momento 
che, a fine ciclo di trattamento, la carica di ozono viene trasformata in ossigeno dal 
catalizzatore presente all’interno del generatore. 
 

3.9 Emissioni sonore 
 

La Ditta ha trasmesso la dichiarazione datata 15/02/2017 (in atti provinciali al prot. n. 14647 
del 10/03/2017), resa ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, della L. n. 447 del 
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28/10/1995 e del D.P.C.M. 05/12/1997, con la quale il dott. Paolo Grimaldi, Tecnico 
competente in acustica ambientale, ha attestato che “ l’attività di recupero di rifiuti non 
pericolosi, oggetto della presente nota tecnica, ubicata lungo via Corti 31, con ingresso da 
Via Cavalieri di Vittorio Veneto, nel territorio comunale di Bergamo, non determina alcun 
superamento dei limiti acustici stabiliti dalla normativa vigente nel Tr diurno”. 
 

  
4 PLANIMETRIE DI RIFERIMENTO  

 

• Tavola n. 402 “Piante, planimetria, impianto fognario e dettagli. Stato di fatto”, datata 
10/10/2017, revisione 01 datata 22/02/2018 (citata nella nota di A.T.O. datata 
31/05/2018, in atti provinciali al prot. n. 34026 del 01/06/2018); 

• Tavola n. 403 “Prospetti e sezioni. Stato di fatto” datata 10/10/2017, revisione 01 datata 
22/02/2018 (Allegato A1 alla presente Scheda tecnica); 

• Tavola n. 408 “Planimetria generale con layout produttivo di progetto, rete fognaria ed 
antincendio” datata 10/10/2017, revisione 02 datata 22/02/2018 (Allegato A2 alla 
presente Scheda tecnica), 

trasmesse con nota datata 26/02/2018 (in atti provinciali al prot. n. 11770 del 26/02/2018). 
 

  
5 DESTINAZIONE URBANISTICA , VINCOLI E CRITERI DI LOCALIZZAZIONE  

 

5.1 Destinazione urbanistica  
 

Dal certificato di destinazione urbanistica rilasciato dal Comune di Bergamo, prot. n. 
E0328333-3105/2017, pervenuto con nota comunale prot. n. U0094406 del 27/03/2018 (in 
atti provinciali al prot. n. 19176 del 28/03/2018), emerge “che gli immobili ubicati nel 
Comune Amministrativo di Bergamo, in VIA ALFONSO CORTI 31, identificati 
catastalmente al foglio 94 mappali 1543-2446, come evidenziati nella planimetria catastale 
allegata all’istanza dall’interessato, risultano così destinati dallo strumento urbanistico 
vigente:  
 

“DP – Documento di Piano 
•  ALLEGATO 2 – SCHEDE PROGETTO DEGLI AMBITI DI TRASFORMAZIONE 
˗ At_e/i49 – Canovine-Corti – Unità minima d’intervento UMI2 Via Cavalieri di 

Vittorio veneto (AT_e) 
Dati complessivi di progetto UMI2 
˗ Sup. territoriale (St): 12.305 mq 
˗ Sup. lorda di pavimento (SLP): 12.825 mq 

Strumento attuativo: Piano attuativo 
Destinazioni d’uso 
˗ RESIDENZA di cui: residenza sociale, residenza temporanea = SLP max 10% 
˗ PRODUTTIVE: produzione avanzata = SLP max 40% 
˗ TERZIARIO di cui: terziario diffuso, artigianato di servizio, terziario avanzato, 

terziario direzionale = SLP max 75% e min 60% 
pubblici esercizi = SLP max 25% 

˗ COMMERCIALE di cui: esercizi di vicinato = SLP max 15% 
commercio ingrosso = SLP max 30% 

˗ SERVIZI di cui servizi pubblici e servizi privati di uso pubblico = sempre ammessi 
Descrizioni 
˗ Servizi: Realizzazione di nuovo verde pubblico attrezzato di quartiere (giardino 

urbano) 
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Cessione e realizzazione parcheggio pubblico a raso 
 
 

PR – Piano delle Regole 
•  ASSETTO URBANISTICO GENERALE 
˗ Sistema Insediativo, Città in Trasformazione, AT – Ambiti di Trasformazione 

PR0b – Norme (art. 37.2) 

•  CENTRO ABITATO (art. 3 D.Lgs. 285/92 e s.m.i., art. 5 DPR 495/92 e s.m.i.) 
˗ Le aree ricadono all’interno del perimetro del centro abitato 

PR0b – Norme (Art. 19.1) 

•  CENTRO EDIFICATO (art. 18 Legge 865/71) 
˗ Le aree ricadono all’interno del perimetro del centro edificato 

PR0b – Norme (Art. 19.2) 

•  CLASSIFICAZIONE CARTA DEL CONSUMO DI SUOLO 
˗ Carta del Consumo di Suolo L.R. 31/2014: Superficie urbanizzata – Area delle 

rigenerazione da Ambito di Trasformazione (DdP) con funzioni prevalentemente non 
residenziali 
PR0b – Norme (Art. 11.3) 

•  PERIMETRO TESSUTO URBANO CONSOLIDATO 
˗ L’area è all’interno del Tessuto Urbano Consolidato (TUC) 

PR0b – Norme (Art. 6.2.2) 

•  VINCOLO AEROPORTUALE (art. 707 commi 1,2,3,4 del Codice della Navigazione 
Aerea) 
˗ Limitazioni relative alle altezze di edifici e manufatti costituenti ostacoli per la 

navigazione aerea  
PR0b – Norme (Art. 61.1.1) 

•  ZONE TERRITORIALI OMOGENEE (ai sensi del D.M. 1444/68) 
˗ Zona – D 

PR0b – Norme (Art. 62) 
 

SG – Studio Geologico, idrogeologico e sismico 
•  CLASSIFICAZIONE SISMICA 
˗ Classe sismica – Z4 L2-3 

SG0 – Relazione (Art. 9.3) 

•  FATTIBILITÀ GEOLOGICA 
˗ Classe geologica – 3a 

SG0 – Relazione (Art. 9.2) 
 

SP – Studio paesistico di dettaglio 
•  STUDIO PAESISTICO (ai sensi dell’art. 50 del PTCP) 
˗ SP5 – SENSIBILITÀ PAESISTICA DEI LUOGHI 

Classe – bassa 
SP0 – Relazione (Art. 5.7) 
 

ULTERIORI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE 
•  AMBITI DI ESCLUSIONE L.R. 7/2017 
˗ Ambiti oggetto di esclusione per il recupero dei vani e locali seminterrati esistenti 

(comma 1 art. 4 L.R. 7/2017) 
 

Il Documento di Piano non contiene previsioni che producono effetti diretti sul regime 
giuridico dei suoli ai sensi del comma 3 dell’art. 8, L.R. 12/2005”. 
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5.2 Vincoli 
 

Dal certificato rilasciato dal Comune di Bergamo, prot. n. E0328333-3105/2017, pervenuto 
con nota comunale prot. n. U0094406 del 27/03/2018 (in atti provinciali al prot. n. 19176 
del 28/03/2018), emerge “che i mappali n. 1543-2446 del foglio 94 del Comune censuario 
di Bergamo ricadono in:  
•  zona compresa all’interno della fascia di rispetto aeroportuale; 
•  zona soggetta alle disposizioni aventi carattere prescrittivo contenute nelle Norme di 

attuazione del PTCP (approvato dal Consiglio Provinciale con deliberazione consiliare 
n. 40 nella seduta del 22 aprile 2004 e pubblicato sul B.U.R.L. n. 31 – Foglio inserzioni 
in data 28/07/2004 e s.m.i.) recepite nello strumento urbanistico comunale: 
˗ Parte seconda – Titolo I 

Classificazione: Ambiti di pianura nei quali gli interventi di trasformazione 
territoriale devono mantenere come soglia minimale le condizioni geologiche ed 
idrauliche esistenti (art. 44) 
Descrizione: si tratta di ambiti con presenza della coltre superficiale di contenuta 
potenzialità ma con falda profonda rispetto al piano campagna e caratterizzati da una 
elevata densità di pozzi che vengono a costituire zone di connessione per le acque 
contenute in strati acquiferi, determinando il miscelamento e quindi la variazione 
dell’originaria composizione idrochimica della falda determinando una elevata 
vulnerabilità idrologica. In tali aree dovranno comunque essere effettuati, per ambiti, 
analisi e studi che diano indicazioni atte a garantire interventi che non riducano le 
condizioni di assetto idrogeologico vigenti. Qualora si volessero realizzare pozzi per 
uso agricolo, industriale o potabile, si dovrà documentare in modo approfondito la 
effettiva necessità dell’intervento in particolare nelle aree ad elevata vulnerabilità 
idrogeologica. Qualora questa fosse avallata da riscontri oggettivi, si dovrà imporre 
la realizzazione dell’opera di captazione a regola d’arte, in modo da preservare la 
qualità dell’acqua delle falde più profonde e protette, impedendo il loro miscelamento 
con quelle più superficiali e contaminate. Per quanto attiene la gestione e la 
salvaguardia del pozzo si rimanda al D.L. 257/2000; 

•  zona compresa nelle Zone di protezione della falda: aree di ricarica dell’acquifero 
profondo identificate dal P.T.U.A. (L.R. 26/2003 e DGR 2244/2006 e s.m.i.) – 
Classificazione: “profondo”; 

•  zona compresa in area di protezione della falda superficiale con fluttuazione della 
falda dal piano di campagna a -5m sotto – Carta di vulnerabilità intrinseca degli 
acquiferi lombardi: classificazione “basso”; 

•  zona ricadente in classe di fattibilità “3a” dello studio geologico comunale (DGR n. 
2616/2011); 

•  zona 4 del piano di zonizzazione acustica comunale”. 
    

5.3 Criteri di localizzazione  
 

La Ditta ha effettuato la verifica della localizzazione del progetto in rapporto ai criteri 
localizzativi per la specifica tipologia impiantistica di cui alla D.G.R. 1990/2014 e s.m.i., 
integrati con quelli previsti dal Piano Provinciale per la Gestione dei Rifiuti (PPGR) di cui 
alla D.G.R. n. 10767/2009 e successiva D.C.P. del 28/05/2012, n. 71 che non siano 
incompatibili con quelli di cui alla D.G.R. 1990/2014. La verifica è contenuta nel documento 
datato Febbraio 2017, trasmesso con nota datata 07/03/2017 (in atti provinciali al prot. n. 
14647 del 10/03/2017). 
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Dalle verifiche condotte emerge che il progetto: 
˗ non ricade in ambiti con criterio escludente; 
˗ ricade in ambiti con i seguenti criteri penalizzanti: 

a) “Aree di riserva e di ricarica e captazioni ad uso potabile” del Programma di Tutela ed 
Uso delle Acque (PTUA): l’area ricade nella zona di ricarica degli acquiferi 
profondi;aree di ricarica dell’acquifero profondo; 

b) “Art. 44 delle NTA del PTCP – Criticità in ambito di pianura”: l’area ricade in 
“Ambiti di pianura nei quali gli interventi di trasformazione territoriale devono essere 
assoggettati a puntuale verifica di compatibilità geologica e idraulica” e in “Ambiti di 
pianura nei quali gli interventi di trasformazione territoriale devono mantenere come 
soglia minimale le condizioni geologiche ed idrauliche esistenti”.  

 

In relazione ai suddetti criteri penalizzanti, la Ditta fa presente quanto segue:  
⇒  riguardo al criterio di cui alla precedente lettera a), il suolo non presenta particolari 

problemi di natura geotecnica o idrogeologica e l’attività che si intende svolgere non 
influirà negativamente sulle matrici ambientali del suolo e del sottosuolo per le seguenti 
motivazioni: 
˗ le attività di stoccaggio e recupero rifiuti saranno svolte esclusivamente su area 

pavimentata in cls, con adeguate caratteristiche di impermeabilità, tenuta e resistenza; 
˗ i rifiuti stoccati sul piazzale pavimentato in cls saranno gestiti esclusivamente in casse 

mobili coperte, 
˗ le superfici pavimentate saranno periodicamente sottoposte a verifiche per controllare 

l’integrità allo scopo di evitare contaminazioni delle matrici sottostanti, 
˗ nell’area interessata dall’impianto e in un suo intorno di almeno 200 m non sono 

presenti opere di captazione di acqua destinata al consumo umano o di acque minerali; 
˗ l’insediamento sarà provvisto di idonea rete di raccolta e smaltimento delle acque 

reflue meteoriche provenienti dal piazzali con scarico delle stesse in pubblica 
fognatura; 

⇒  riguardo al criterio di cui alla precedente lettera b), il progetto prevede interventi edilizi 
che non determineranno sostanziali trasformazioni territoriali tali da essere assoggettati a 
verifica di compatibilità geologica ed idraulica.  

 

La Ditta evidenzia, inoltre, la presenza dei seguenti criteri preferenziali: 
˗ vicinanza di altri impianti di gestione dei rifiuti; 
˗ destinazione urbanistica “Ambito di trasformazione integrato e per lo sviluppo 

economico”; 
˗ preesistenza di buona viabilità d’accesso;  
˗ preesistenza della rete dei sottoservizi e di sottostazioni elettriche o facilità di accesso alle 

stesse. 
 

Come rilevabile anche dal certificato di destinazione urbanistica e vincoli rilasciato dal 
Comune Bergamo, prot. n. E0328333-3105/2017, l’area dell’impianto è interessata anche dal 
criterio penalizzante “Zone e fasce di rispetto «infrastrutturali»: stradale, ferroviaria, 
aeroportuale, militare”, dal momento che essa ricade all’interno della fascia di rispetto 
aeroportuale riguardante, nel caso specifico, “Limitazioni relative alle altezze di edifici e 
manufatti costituenti ostacoli per la navigazione aerea”. 
A tal riguardo, nell’ambito della Conferenza di Servizi tenutasi in data 28/03/2018, la Ditta 
ha precisato che il capannone è esistente e non sono previsti incrementi in altezza e che, per 
quanto riguarda le aree esterne, i container telonati nell’Area 8 non eccederanno l’altezza del 
capannone. 
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6 ESAME PAESISTICO 
 

In allegato all’istanza, la Ditta ha trasmesso l’“Esame dell’impatto paesistico del progetto”, 
redatto in conformità alla D.G.R. n. 11045 del 08/11/2002 “Linee guida per l’esame 
paesistico dei progetti”. Da tale esame emerge che l’impatto paesistico del progetto ha un 
grado di incidenza pari a 1 (sotto la soglia di rilevanza).  
 

  

7 STUDIO DEGLI INTERVENTI DI COMPENSAZIONE /MITIGAZIONE AMBIENTALE  
 

Lo “Studio degli interventi di mitigazione ambientale” allegato all’stanza, redatto in 
conformità ai contenuti di cui al punto 14.7 “Linee di indirizzo per l’individuazione di 
misure di mitigazione e compensazione ambientale” della D.G.R. n. 1990 del 
20/06/2014, prevede quanto di seguito riportato. 
 

Inserimento di edifici e strutture 
Il progetto non prevede la realizzazione di nuovi edifici e nuove strutture, bensì alcune 
modifiche edilizie all’edificio esistente (descritte al paragrafo 1, punti da 2a) a 2g), di pag. 
3 della presente Scheda tecnica). La localizzazione del sito è in piena area produttiva, 
pertanto lontana e non interferente con rilevanze ambientali, vegetazionali, faunistiche e, 
comunque, con ecosistemi di qualche pregio; ugualmente non vi sono interazioni con il 
patrimonio culturale. 
 

Incidenza economica 
L’incidenza economica è nulla, essendo l’impianto esistente e non essendo necessari 
interventi di compensazione/mitigazione ambientale. 
 

Rapporto con le aree agricole 
L’insediamento è esistente ed è inserito in una realtà produttiva. Il progetto non prevede 
trasformazione e/o sottrazione di suolo che possa interferire con il sistema rurale 
compromettendone le attività e, di conseguenza, le aziende dei settori agricolo e forestale. 
 

Impianti prossimi a Siti Rete Natura 2000 
L’insediamento produttivo esistente non ricade in prossimità di Siti di Rete Natura 2000; 
pertanto, la Ditta non ritiene applicabile quanto indicato al punto 14.7.5 della D.G.R. n. 1990 
del 20/06/2014. 
 

Biomonitoraggio dell’inquinamento atmosferico 
Nel Comune di Bergamo risultano presenti due centraline fisse di monitoraggio 
dell’inquinamento atmosferico (fonte: sito A.R.P.A.), in Via Garibaldi e in Via Meucci. 
Data la poca significatività delle emissioni generate dall’attività, la Ditta non ritiene 
necessario effettuare un biomonitoraggio dell’inquinamento atmosferico. 
 

Verifica a posteriori delle interferenze ambientali dell’intervento di progetto 
Il progetto non rientra nella categoria di “Impianti a tecnologia complessa”. La Ditta non 
ritiene, pertanto, applicabile quanto indicato al punto 14.7.7 della D.G.R. n. 1990 del 
20/06/2014. Non sono previsti sistemi di controllo continuo (monitoraggio e/o 
biomonitoraggio) e misure compensative di tipo elastico. La Ditta si atterrà, comunque, alle 
prescrizioni ed alle richieste formulate dagli Enti preposti al rilascio delle specifiche 
autorizzazioni necessarie per l’esercizio dell’attività in conformità alla normativa vigente. 
 

Dismissione e riconversione 
L’attività avrà una durata di dieci anni e potrà essere rinnovata (tale è l’intenzione della 
Ditta). A fine esercizio l’impianto potrà essere, comunque, riutilizzato per le attività previste 
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dal Piano di Governo del Territorio. In merito alla dismissione dell’impianto, la Ditta rinvia 
al “Piano di ripristino ambientale” allegato all’istanza. 
 

  

8 PREVENZIONE INCENDI  
 

Con nota prot. n. 22102 del 12/10/2017, il Comando Provinciale Vigili del Fuoco Bergamo 
ha espresso parere favorevole sulla conformità del progetto alla normativa antincendio ed ai 
criteri tecnici di prevenzione incendi, con riferimento alla domanda presentata dalla Ditta in 
data 01/09/2017, prot. n. 18952. 
 

  

9 VERIFICA DI V.I.A. 
 

L’impianto ricade all’interno del perimetro del “centro abitato” ed è, pertanto, localizzato in 
una “zona a forte densità demografica”, come definita al punto 4.3.7. dell’ALLEGATO al 
D.M. 30 marzo 2015 “Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di 
impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto 
dall’articolo 15 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 agosto 2014, n. 116”.  
Di conseguenza, le soglie dimensionali dell’Allegato IV alla Parte Seconda del D.Lgs 152/06 
e s.m.i. sono ridotte del 50%. Nel caso specifico, poiché l’impianto rientra al punto 7.zb) 
dell’Allegato IV alla Parte II del D.Lgs 152/06 e s.m.i., il valore soglia è pari a 5 t/giorno. 
 

Dal momento che la potenzialità di targa dell’impianto per l’operazione di recupero 
(R3) – pari a 3,12 t/giorno – è inferiore alla predetta soglia di 5 t/giorno, l’attività non 
risulta soggetta a Verifica di Assoggettabilità alla V.I.A. 
 

  

10 CONFERENZA DI SERVIZI  
 

Nell’ambito della Conferenza di Servizi conclusiva tenutasi in data 28/03/2018, ai sensi 
dell’art. 208 del D.Lgs 152/06 e s.m.i.: 
⇒ la Ditta: 

• ha consegnato copia della nota prot. n. 22102 del 12/10/2017 di parere favorevole del 
Comando Provinciale Vigili del Fuoco Bergamo;  

• in relazione a quanto evidenziato nel certificato vincoli comunale prot. n. 94406 del 
27/03/2018 riguardo alla fascia di rispetto aeroportuale, ha fornito le precisazioni 
riportate al precedente punto 5.3; 

⇒ sono stati acquisiti: 
• il parere favorevole datato 27/03/2018 espresso dal Servizio Aree Protette, 

Biodiversità e Paesaggio – Ufficio Gestione del Paesaggio provinciale, la cui parte 
conclusiva è di seguito riportata: “Considerato che il contesto in esame si riferisce ad 
un’area a vocazione produttiva e pertanto sotto l’aspetto paesaggistico già 
compromesso, si esprime, sulla base delle definizioni della classe di sensibilità del sito 
e del grado di incidenza paesistica, parere favorevole all’approvazione del progetto 
inerente la realizzazione di un impianto in Comune di Bergamo, Vuia Corti n. 31, 
nonché all’esercizio delle inerenti operazioni di messa in riserva (R13) e recupero 
(R3) di rifiuti speciali non pericolosi in quanto l’inserimento dei container telonati 
adibiti a stoccaggio all’interno della succitata area n. 8 risultano paesaggisticamente 
irrilevanti”; 

• il parere espresso da A.T.S. Bergamo con nota prot. n. 113446 del 07/12/2017 (in atti 
provinciali al prot. n. 71522 del 11/12/2017), contenente la seguente indicazione in 
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merito agli aspetti di sicurezza e salute sul lavoro (che viene recepita nella parte 
prescrittiva della presente Scheda tecnica): 
˗ “ In considerazione della presenza di una camera di ozonizzazione, la valutazione di 

cui all’art. 28 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. dovrà tener conto di un eventuale rischio 
residuo di esposizione ad ozono per gli addetti che accedano a tale impianto, 
nonché del rischio incendio e di quelli derivanti dalla possibile formazione di 
atmosfere esplosive”.  

 

La Conferenza di Servizi si è espressa nel seguente modo: “Parere favorevole. Si rimane in 
attesa dell’allegato tecnico di A.T.O. relativo allo scarico in fognatura”.   
 

  
11 PARERI PERVENUTI SUCCESSIVAMENTE ALLA CONFERENZA DI SERVIZI  

 

Con nota prot. n. 1843/LF del 11/04/2018 (in atti provinciali al prot. n. 23369 del 
13/04/2018), l’A.T.O. Ufficio d’Ambito Provincia di Bergamo ha trasmesso il Documento 
con le valutazioni istruttorie, le condizioni e le prescrizioni, con indicazione dei recapiti in 
pubblica fognatura delle acque di prima pioggia provenienti dall’insediamento della Ditta 
(Allegato Emissioni idriche in pubblica fognatura), rettificato con nota datata 31/05/2018 
(in atti provinciali al prot. n. 34026 del 01/06/2018). 
 

  

12 CALCOLO DELL ’ IMPORTO DELLA FIDEJUSSIONE  
 

L’importo della fidejussione da prestare a favore della Provincia, calcolato adottando i criteri 
ed i parametri fissati dalla Regione Lombardia con D.G.R. n. 19461 del 19/11/2004, è pari a 
complessivi € 22.661,33 (Euro ventiduemilaseicentosessantuno/33) ed è relativo a: 
• messa in riserva (R13) di 83 mc di rifiuti non pericolosi, pari a € 1.465,95 (importo 

calcolato applicando la riduzione al 10% di cui al punto 1 dell’Allegato C alla D.G.R. n. 
19461/2004 sulla base della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (art. 47 del 
D.P.R. n. 445 del 28/12/2000) datata 01/08/2017 (in atti provinciali al prot. n. 47716 del 
07/08/2017), con la quale il legale Rappresentante della Ditta ha dichiarato “che i rifiuti 
in ingresso all’impianto saranno avviati a recupero entro 6 mesi dall’accettazione”); 

• recupero (R3) di rifiuti non pericolosi per un quantitativo massimo di 780 t/anno, pari a € 
21.195,38. 
 

  
13 OSSERVAZIONI E PARERE DELL ’UFFICIO  

 

In merito a quanto riportato nel certificato  di destinazione urbanistica e vincoli rilasciato dal 
Comune di Bergamo (prot. n. E0328333-3105/2017), si dà atto che: 
⇒ tutte le opere edilizie relative al progetto sono state assentite dal Comune di Bergamo (i 

relativi titoli abilitativi sono indicati al paragrafo 2.3 della presente Scheda tecnica); 
⇒ il capannone è esistente e non sono previsti incrementi in altezza. Per quanto riguarda le 

aree esterne, i container telonati nell’Area 8 non eccederanno l’altezza del capannone 
(come precisato dalla Ditta nell’ambito della Conferenza di Servizi tenutasi in data 
28/03/2018). 

 

Con le osservazioni che precedono, sulla base dell’istruttoria tecnica effettuata, si esprime un 
giudizio tecnico positivo in merito all’istanza presentata dalla ditta COOPERATIVA 
IMPRESA SOCIALE RUAH – SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE con sede legale in 
Comune di Bergamo, Via Gavazzeni n. 3, sulla base della documentazione progettuale 
inviata, a condizione che venga rispettato quanto di seguito prescritto. 
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14 PRESCRIZIONI  
 

14.1 Tutte le attività autorizzate con il presente provvedimento devono essere svolte in condizioni 
di sicurezza e in conformità a quanto previsto dal D.Lgs 152/2006 e s.m.i. e da altre 
pertinenti normative specifiche e, in ogni caso, senza pericolo per la salute dell’uomo e 
senza usare procedimenti o metodi che potrebbero recare pregiudizio all’ambiente. In 
particolare: 
− senza determinare rischi per l’acqua, l’aria, il suolo e sottosuolo ed ogni danno a flora e 

fauna; 
− senza causare inconvenienti da rumori o odori; 
− senza danneggiare il paesaggio e i siti di particolare interesse, tutelati in base alla 

normativa vigente; 
− nel rispetto delle norme igienico - sanitarie; 
− evitando ogni danno o pericolo per la salute, l’incolumità, il benessere e la sicurezza 

della collettività; 
 

14.2 i rifiuti ricevibili presso l’impianto per essere sottoposti alle operazioni di recupero (R13, 
R3) con le relative limitazioni sono i seguenti 
 

 

Codice 
E.E.R. 

Descrizione R13 R3 Prodotti ottenuti 

080318 
toner per stampa esauriti, diversi da 
quelli di cui alla voce 080317 

X  - 

160216 
componenti rimossi da apparecchiature 
fuori uso, diversi da quelli di cui alla 
voce 160215 

X  - 

200110 Abbigliamento X X 

indumenti, accessori di abbigliamento 
ed altri manufatti tessili confezionati  
utilizzabili direttamente in cicli di 
consumo, conformi alle seguenti 
specifiche: 
− carica aerobica mesofila <106/g 
− streptococchi fecali <102/g 
− salmonelle assenti su 20 g 

200111 Prodotti tessili X X 

indumenti, accessori di abbigliamento 
ed altri manufatti tessili confezionati 
utilizzabili direttamente in cicli di 
consumo, conformi alle seguenti 
specifiche: 
− carica aerobica mesofila <106/g 
− streptococchi fecali <102/g 
− salmonelle assenti su 20 g 

 

I rifiuti aventi i seguenti codici E.E.R., di cui alla precedente tabella, possono essere ritirati 
esclusivamente con le seguenti limitazioni: 
⇒  160216 limitatamente a: cartucce toner per stampante laser; contenitori toner per 

fotocopiatrici; cartucce per stampanti fax e calcolatrici a getto d'inchiostro; cartucce 
nastro per stampanti ad aghi; 
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⇒  200110 e 200111, limitatamente a: indumenti, accessori di abbigliamento ed altri 
manufatti tessili confezionati di lino, cotone, lana, altre fibre naturali artificiali e 
sintetiche, non impregnati da oli, morchie, non contenenti materiali impropri. 
Tali rifiuti, definiti dalla regolamentazione tecnica vigente come urbani, inclusi quelli da 
raccolta differenziata, devono provenire: 
a)   da Comuni, Associazioni di Comuni, Comunità Montane, Imprese gestori del 

servizio pubblico o loro Concessionari e derivanti da raccolte selezionate, centri di 
raccolta ed infrastrutture per la raccolta differenziata di rifiuti urbani; 

b)   da Imprese gestori di impianti di stoccaggio provvisorio conto terzi di rifiuti urbani; 
c)   da Imprese, qualora i rifiuti non siano identificabili con codici E.E.R. rientranti nelle 

altri classi; in tal caso, deve essere garantita, mediante idonea documentazione 
(formulario di identificazione/scheda SISTRI), la tracciabilità dei relativi flussi; 

 
14.3 i quantitativi annui massimi di rifiuti in ingresso all’impianto per essere sottoposti alle 

operazioni di recupero (R13, R3) sono i seguenti: 
⇒ 780 t/anno e 3,12 t/giorno, sottoposti all’operazione di recupero (R3); 
⇒ 1.000 t/anno, sottoposti all’operazione di messa in riserva (R13); 
 

14.4 il quantitativo massimo di rifiuti in messa in riserva (R13) che può essere presente presso 
l’impianto (dato istantaneo) è pari a 83 mc (corrispondenti a 21,5 t); 
 

14.5 sulla base di quanto emerso nel corso dell’istruttoria condotta, è prescritto quanto segue: 
a)  entro 60 giorni dall’avvio dell’attività, deve essere trasmessa alla Provincia di Bergamo, 

al Comune di Bergamo, all’A.R.P.A. Lombardia – Dipartimento di Bergamo e Cremona 
e all’A.T.S. Bergamo una Valutazione di Impatto acustico, redatta da Tecnico abilitato, 
atta a dimostrare il rispetto dei limiti del Piano di Zonizzazione acustica comunale 
vigente, incluso il limite differenziale di immissione. La verifica deve prevedere 
l’esecuzione di una serie di misure strumentali, sia a confine dell’area di 
proprietà/pertinenza della Ditta, sia in prossimità dei ricettori sensibili, svolte nelle 
condizioni acusticamente più gravose. Qualora le rilevazioni evidenziassero il 
superamento dei limiti imposti dalla normativa, dovrà essere presentato ai medesimi 
suddetti Enti un Piano di Risanamento acustico redatto in conformità a quanto previsto 
dalla D.G.R. n. 6906 del 16/11/2001; 

b)  in considerazione della presenza di una camera di ozonizzazione, la valutazione di cui 
all’art. 28 del D.Lgs 81/08 e s.m.i. deve tener conto di un eventuale rischio residuo di 
esposizione ad ozono per gli addetti che accedano a tale impianto, nonché del rischio 
incendio e di quelli derivanti dalla possibile formazione di atmosfere esplosive;  

 
14.6 prima della ricezione dei rifiuti all'impianto deve essere verificata l’accettabilità degli stessi 

mediante le seguenti procedure:  
a)  sia acquisito il relativo formulario di identificazione o scheda SISTRI e/o idonea 

certificazione analitica riportante le caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti;  
b)  qualora si tratti di rifiuti non pericolosi per cui l’Allegato D alla Parte Quarta del D.Lgs 

152/2006 e s.m.i. preveda un codice E.E.R. “voce a specchio” di analogo rifiuto 
pericoloso, gli stessi potranno essere accettati solo previa verifica della “non 
pericolosità”.  
Qualora la verifica di accettabilità sia effettuata anche mediante analisi, la stessa deve 
essere eseguita per ogni conferimento di partite di rifiuti ad eccezione di quelle che 
provengono continuativamente da un ciclo tecnologico ben definito e conosciuto 
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(singolo produttore), nel qual caso la verifica verrà chiesta in occasione del primo 
conferimento e, successivamente, con una cadenza semestrale e ogni volta che 
intervengano modifiche sostanziali nei processi di produzione. 
Per specifiche tipologie di rifiuti (quali cartucce toner esauste) per i quali risulti 
tecnicamente problematico (date le caratteristiche strutturali, di dimensione, di 
eterogeneità, etc. dei rifiuti stessi) procedere ad ordinaria analisi chimica (intesa quale 
campionamento, preparazione del campione ed analisi di laboratorio), la 
caratterizzazione può essere affidata ad un Soggetto, in possesso della necessaria 
competenza tecnica, che espliciti i presupposti che sostengono le procedure di 
valutazione alternative adottate ed il percorso logico seguito per attestare la non 
pericolosità del rifiuto (es: consultazione delle schede di sicurezza delle polveri di toner, 
delle sostanze inchiostranti e dei nastri inchiostrati, utilizzate dai vari costruttori di 
cartucce). I documenti relativi alla predetta caratterizzazione devono essere tenuti a 
disposizione delle autorità preposte al controllo; 

 
14.7 qualora il carico di rifiuti sia respinto, il gestore dell’impianto deve comunicarlo alla 

Provincia di Bergamo entro e non oltre 24 (ventiquattro) ore, trasmettendo fotocopia del 
formulario di identificazione di cui all’art. 193 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. o della scheda 
SISTRI; 
 

14.8 i rifiuti posti in messa in riserva (R13) devono essere sottoposti alle operazioni di recupero 
presso l’impianto o destinati ad impianti di recupero di terzi entro massimo 6 (sei) mesi dalla 
data di accettazione degli stessi nell’impianto; 
 

14.9 l’impianto deve essere conforme a quanto riportato nelle seguenti Tavole: 
• Tavola n. 402 “Piante, planimetria, impianto fognario e dettagli. Stato di fatto”, datata 

10/10/2017, revisione 01 datata 22/02/2018 (citata nella nota di A.T.O. datata 
31/05/2018, in atti provinciali al prot. n. 34026 del 01/06/2018); 

• Tavola n. 403 “Prospetti e sezioni. Stato di fatto” datata 10/10/2017, revisione 01 datata 
22/02/2018 (Allegato A1 alla presente Scheda tecnica); 

• Tavola n. 408 “Planimetria generale con layout produttivo di progetto, rete fognaria ed 
antincendio” datata 10/10/2017, revisione 02 datata 22/02/2018 (Allegato A2 alla 
presente Scheda tecnica), 

trasmesse con nota datata 26/02/2018 (in atti provinciali al prot. n. 11770 del 26/02/2018); 
 

14.10 l’attività di recupero deve essere svolta conformemente a quanto riportato al paragrafo 3 
della presente Scheda tecnica; 
 

14.11 il lay-out dell’impianto deve essere ben visibile e riportato in più punti dell’insediamento; 
 

14.12 la gestione dei rifiuti deve essere effettuata da personale edotto del rischio rappresentato 
dalla loro movimentazione e informato della pericolosità dei rifiuti; durante le operazioni gli 
addetti devono disporre di idonei dispositivi di protezione individuale (DPI) in base al 
rischio valutato; 
 

14.13 le aree funzionali dell’impianto utilizzate per lo stoccaggio e il trattamento devono essere 
adeguatamente contrassegnate con appositi cartelli indicanti la denominazione dell’area, la 
natura e la pericolosità dei rifiuti depositati/trattati; devono inoltre essere apposte tabelle 
riportanti le norme di comportamento del personale addetto alle operazioni di gestione dei 
rifiuti. Le aree devono inoltre essere facilmente identificabili, anche mediante apposizione di 
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idonea segnaletica a pavimento; 
 

14.14 le aree destinate allo stoccaggio dei rifiuti devono avere superfici adeguate per i quantitativi 
di rifiuti gestiti, e essere dotate di superfici impermeabili con una pendenza tale da 
convogliare gli eventuali liquidi/percolamenti in apposite canalette e in pozzetti di raccolta a 
tenuta. In generale devono essere opportunamente protette dall’azione degli agenti 
atmosferici e dalle acque meteoriche esterne mediante apposito sistema di canalizzazione. 
Qualora i rifiuti siano soggetti a dilavamento da parte delle acque piovane, deve essere 
previsto un idoneo sistema di raccolta delle acque di percolamento, che vanno 
successivamente trattate nel caso siano contaminate o gestite come rifiuti; 
 

14.15 le aree interessate dalle movimentazioni, dal ricevimento, dallo stoccaggio, dal trattamento, 
dalle attrezzature (compresi i macchinari utilizzati nei cicli di trattamento) e dalle soste 
operative dei mezzi operanti a qualsiasi titolo sui rifiuti, devono: 
− avere superfici adeguate allo svolgimento delle operazioni da effettuarvi; 
− essere opportunamente protette dall’azione degli agenti atmosferici; 
− essere impermeabilizzate e realizzate in modo tale da garantire la salvaguardia delle 

acque di falda e da facilitare la ripresa dei possibili sversamenti. Anche le aree di transito 
e deposito materiali (non rifiuti) non a rischio di perdite devono, in ogni caso, essere 
pavimentate; 

− possedere adeguati requisiti di resistenza in relazione alle caratteristiche chimico - 
fisiche dei rifiuti e delle sostanze contenute negli stessi; 

− essere dotate di sistemi di convogliamento delle acque meteoriche dotati di pozzetti per il 
drenaggio, vasche di raccolta e di decantazione a tenuta, munite di separatori per oli e 
separazione delle acque di prima pioggia adeguatamente dimensionati; 

− essere dotate di adeguato sistema di raccolta e di trattamento dei reflui, conformemente a 
quanto previsto dalla normativa vigente in materia ambientale e sanitaria; 

 
14.16 le superfici pavimentate/scolanti devono essere mantenute costantemente pulite, al fine di 

limitare l’inquinamento delle acque di prima pioggia e di lavaggio; deve essere effettuata la 
pulizia periodica a secco dei piazzali; 
 

14.17 per fare fronte a sversamenti accidentali devono essere presenti presso l’impianto materiali 
assorbenti collocati in apposita area: la pulizia delle superfici interessate deve essere eseguita 
immediatamente, per quanto possibile a secco o con idonei materiali inerti assorbenti 
qualora si tratti, rispettivamente, di sversamento di materiali solidi o polverulenti o di 
liquidi; i rifiuti derivati dalle operazioni svolte devono essere smaltiti correttamente; 
 

14.18 le pavimentazioni di tutte le sezioni dell’impianto devono essere sottoposte a periodico 
controllo e ad eventuale manutenzione al fine di garantire l’impermeabilità delle relative 
superfici; 
 

14.19 deve essere effettuata, almeno semestralmente, la periodica pulizia/manutenzione dei 
manufatti di sedimentazione e di disoleazione e della rete di raccolta delle acque meteoriche;  
 

14.20 le operazioni di carico, scarico e movimentazione dei rifiuti devono essere condotte con la 
massima attenzione al fine di non permeare nel suolo alcunché; 
 

14.21 la messa in riserva (R13) ed il deposito temporaneo dei rifiuti nonché il deposito delle 
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sostanze e degli oggetti ottenuti dalle operazioni di recupero devono essere effettuate in 
modo tale da: 
− mantenere idonei spazi per la movimentazione; 
− garantire la stabilità dei cumuli/stoccaggi; 
 

14.22 lo stoccaggio dei rifiuti deve essere effettuato per categorie omogenee nelle rispettive aree 
dedicate dell’impianto al fine di evitare incidenti dovuti alle possibili reazioni di sostanze tra 
loro incompatibili (suscettibili cioè di reagire pericolosamente tra di loro, dando luogo alla 
formazione di prodotti esplosivi, infiammabili e/o pericolosi, ovvero allo sviluppo di 
notevole quantità di calore) e come misura per prevenire l’aggravarsi di eventuali eventi 
accidentali. Non possono essere effettuate miscelazioni se non quelle espressamente previste 
dalla legge e preventivamente autorizzate; 
 

14.23 sui rifiuti sottoposti alla sola operazione di stoccaggio (R13) è comunque vietata la 
miscelazione di rifiuti aventi natura, stato fisico e/o codici E.E.R. diversi; 
 

14.24 i contenitori dei rifiuti devono essere opportunamente contrassegnati con etichette o targhe 
riportanti la sigla di identificazione che deve essere utilizzata per la compilazione dei registri 
di carico e scarico; 
 

14.25 i recipienti, fissi o mobili, comprese le vasche ed i bacini, devono possedere adeguati 
requisiti di resistenza in relazione alle caratteristiche dei rifiuti contenuti;  
 

14.26 i recipienti fissi o mobili devono essere provvisti di: 
− idonee chiusure per impedire la fuoriuscita del contenuto; 
− accessori e dispositivi atti ad effettuare in condizioni di sicurezza le operazioni di 

riempimento e svuotamento; 
− mezzi di presa per rendere sicure ed agevoli le operazione di movimentazione; 
 

14.27 i contenitori dei rifiuti non devono essere sovrapposti per più di 3 (tre) piani ed il loro 
stoccaggio deve essere ordinato, prevedendo appositi corridoi d’ispezione per consentire 
l’accertamento di eventuali perdite e il passaggio di personale e mezzi anche al fine di 
evitare la propagazione di eventuali incendi e facilitare le operazioni di spegnimento; 
 

14.28 i rifiuti devono essere protetti dall’azione del vento e dall’azione delle acque meteoriche ove 
possibile mediante copertura e apposito sistema di canalizzazione. In ogni caso deve essere 
garantita l’assenza di diffusione di polveri o altre emissione diffuse e il convogliamento 
delle acque di percolamento in pozzetti/vasche di raccolta a tenuta o ad idoneo ed 
autorizzato sistema di trattamento; 
 

14.29 i rifiuti polverulenti devono essere depositati in contenitori/cassoni e devono essere protetti 
dall’azione del vento e delle acque meteoriche; 
 

14.30 le aree adibite allo stoccaggio delle diverse tipologie di rifiuti/materiali infiammabili devono 
essere adeguatamente separate; 
 

14.31 le operazioni di travaso di rifiuti soggetti al rilascio di effluenti molesti possono avvenire 
esclusivamente in ambienti provvisti di aspirazione e captazione delle esalazioni con il 
conseguente convogliamento delle stesse in idonei impianti di abbattimento. I sistemi a tal 
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fine adottati devono acquisire il preventivo assenso del Servizio Rifiuti; 
 

14.32 gli accessi a tutte le aree di stoccaggio devono essere sempre mantenuti sgombri, in modo 
tale da agevolare le movimentazioni; 
 

14.33 deve essere garantita un’adeguata viabilità interna per un’agevole movimentazione anche in 
caso di incidenti; la viabilità e la relativa segnaletica all’interno dell’impianto deve essere 
adeguatamente mantenuta, e la circolazione opportunamente regolamentata; 
 

14.34 la movimentazione dei rifiuti all’interno dell’impianto deve avvenire nel rispetto degli 
opportuni accorgimenti atti a evitare la dispersione di rifiuti e materiali vari, il rilascio di 
fluidi pericolosi e non pericolosi, la formazione di odori e la dispersione di aerosol e di 
polveri o altre emissioni diffuse. A tal fine i contenitori di rifiuti in deposito in attesa di 
trattamento devono essere mantenuti chiusi; 
 

14.35 deve essere rispettato l’orario di inizio e fine lavoro nonché il numero di ore lavorate che 
devono essere riportate sul “registro delle ore di trattamento”, da compilare quotidianamente 
da parte del capoturno, sul quale sono riportate, le ore giornaliere dedicate alle operazioni di 
recupero (R3). Il registro: se informatico, deve essere stampato mensilmente; se cartaceo, 
deve essere dotato di pagine inamovibili con numerazione progressiva. Il suddetto registro 
deve essere tenuto a disposizione delle autorità preposte al controllo; 
 

14.36 le sostanze e gli oggetti ottenuti dall’operazione di recupero (R3) autorizzata devono, ai fini 
della cessazione della qualifica di rifiuto ai sensi dell’art. 184-ter del D.Lgs 152/2006 e 
s.m.i., essere conformi alle specifiche indicate nella Tabella “Codici E.E.R., descrizione, 
operazioni di trattamento, prodotti ottenuti” di cui al precedente punto 14.2. 
Nello specifico, i capi igienizzati (indumenti, accessori di abbigliamento ed altri manufatti 
tessili confezionati  utilizzabili direttamente in cicli di consumo) devono essere conformi 
alle seguenti specifiche: 
−  carica aerobica mesofila <106/g; 
−  streptococchi fecali <102/g; 
−  salmonelle assenti su 20 g. 
Inoltre: 
− devono soddisfare requisiti tecnici per gli scopi specifici e rispettare la normativa e gli 

standard esistenti applicabili ai prodotti; 
− possono essere forniti solo ad utilizzatori finali per i quali l’uso di tali prodotti sia 

ammesso dalle specifiche norme di settore; 
− il loro utilizzo non deve portare impatti complessivi negativi sull’ambiente o sulla salute 

umana superiori a quelli connessi all’utilizzo delle corrispondenti materie prime; 
 

14.37 restano sottoposti al regime dei rifiuti le sostanze e gli oggetti ottenuti dalle attività di 
recupero che non siano rispondenti a quanto indicato al punto precedente.  
Nel caso specifico, restano rifiuti le sostanze e gli oggetti: 
− derivanti da operazioni di recupero classificate come R13; 
− derivanti dalle operazioni di recupero, non rispondenti alle specifiche indicate al punto 

precedente; 
− di cui il produttore si disfi ovvero abbia deciso o abbia l’obbligo di disfarsi; 
− che non vengono destinati in modo effettivo ed oggettivo all’utilizzo nei cicli di 
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consumo o di produzione; 
 

14.38 devono essere rispettati, per quanto applicabili, il Regolamento (CE) 18 dicembre 2006, n. 
1907/2006 avente per oggetto “Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio 
concernente la registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze 
chimiche (REACH), che istituisce un'agenzia europea per le sostanze chimiche, che 
modifica la direttiva 1999/45/CE e che abroga il regolamento (CEE) n. 793/93 del Consiglio 
e il regolamento (CE) n. 1488/94 della Commissione, nonché la direttiva 76/769/CEE del 
Consiglio e le direttive della Commissione 91/155/CEE, 93/67/CEE, 93/105/CE e 
2000/21/CE” e il Regolamento (CE) 16 dicembre 2008, n. 1272/2008 avente per oggetto 
“Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele che modifica e abroga le 
direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) n. 1907/2006 
(Testo rilevante ai fini del SEE)”; 
 

14.39 la Ditta deve dotarsi di impianto di videosorveglianza, possibilmente con presidio h24 e di 
sistemi di rilevazione e allarme; 
 

14.40 deve essere presente un’area dotata di una struttura ad uso ufficio per gli addetti alla 
gestione, in cui sono situati anche i servizi igienici per il personale; 
 

14.41 deve essere presente un’area di ricezione dei rifiuti, destinata alle operazioni di 
identificazione del soggetto conferitore e alle operazioni obbligatorie di pesatura/misura per 
verifica dei quantitativi di rifiuti effettivamente conferiti. Deve essere indicata la capacità 
massima di stoccaggio nell’area (salvo diversa espressa disposizione, il quantitativo è da 
intendersi ricompreso nel quantitativo massimo previsto in stoccaggio (R13) nell’impianto); 
 

14.42 l’impianto deve essere dotato di idonea recinzione lungo tutto il perimetro;  
 

14.43 deve essere presente un’area d’emergenza, di dimensioni contenute e dotata degli opportuni 
presidi di sicurezza, destinata all’eventuale stoccaggio di rifiuti non conformi all’omologa di 
accettazione, risultati presenti in maniera accidentale e non verificabile all’atto del prelievo e 
dell’accettazione in impianto; 
 

14.44 le operazioni di lavaggio di automezzi, autocisterne e container possono essere effettuate 
esclusivamente in apposita sezione attrezzata; le relative acque reflue devono essere smaltite 
come rifiuto speciale ovvero inviate ad idoneo ed autorizzato sistema di trattamento. Il 
sistema a tal fine adottato deve acquisire il preventivo assenso del Servizio Rifiuti; 
 

14.45 devono essere rispettati gli obblighi derivanti dalla normativa in materia di prevenzione 
incendi: D.P.R. n. 151/2011 e s.m.i.; all’interno dell’impianto devono, comunque, risultare 
soddisfatti i requisiti minimi di prevenzione incendi (impianti o dispositivi antincendio 
conformi alle normative vigenti in materia); 
 

14.46 l’impianto deve essere dotato di impianto per l’approvvigionamento e la distribuzione 
interna di acqua per servizi igienici; 
 

14.47 l’impianto deve essere dotato di impianto elettrico antideflagrante (laddove necessario) per 
l’alimentazione delle varie attrezzature presenti (quali, ad esempio, i sistemi informatici); 
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14.48 l’impianto deve essere dotato di impianto di illuminazione, anche di sicurezza, interna ed 

esterna, realizzato in conformità alle norme vigenti; 
 

14.49 l’impianto deve essere dotato di riscaldamento del locale ad uso ufficio realizzato in 
conformità alle normative vigenti; 
 

14.50 l’impianto deve essere dotato di allacciamento alla rete telefonica o altra modalità di 
comunicazione del personale in servizio presso l’impianto con l’esterno (es. sistemi di 
telefonia mobile …); 
 

14.51 l’impianto deve essere dotato di impianto di produzione di acqua calda per i servizi igienici; 
 

14.52 i macchinari, i mezzi d’opera e le attrezzature devono essere in possesso delle certificazioni 
di legge ed oggetto di periodica manutenzione secondo le cadenze prescritte; 
 

14.53 gli impianti devono essere oggetto di verifica e controllo periodico, per assicurarne la piena 
efficienza; 
 

14.54 deve essere garantita la costante cura e manutenzione nel tempo della recinzione; 
 

14.55 i rifiuti decadenti dall’attività devono essere gestiti nel rispetto delle condizioni dettate 
dall’art. 183 comma 1, lettera bb) del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. per l’attività di deposito 
temporaneo dei rifiuti, nonché delle norme tecniche previste per lo stoccaggio dei rifiuti dal 
presente provvedimento; 
 

14.56 i rifiuti in uscita dall’impianto, accompagnati dal formulario di identificazione, devono 
essere conferiti a soggetti autorizzati per il recupero o lo smaltimento finale, escludendo 
ulteriori passaggi ad impianti di stoccaggio, se non strettamente collegati agli impianti di 
recupero di cui ai punti da R1 a R12 dell’Allegato C relativo alla Parte Quarta del D.Lgs 
152/2006 e s.m.i. o agli impianti di smaltimento di cui ai punti da D1 a D14 dell’Allegato B 
relativo alla Parte Quarta del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. Per impianto strettamente collegato si 
intende un impianto dal quale, per motivi tecnico/commerciali, devono obbligatoriamente 
transitare i rifiuti perché gli stessi possano accedere all'impianto di recupero/smaltimento 
finale; 
 

14.57 i registri di carico e scarico devono essere tenuti in conformità a quanto stabilito dall’art. 190 
del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. e nel rispetto delle prescrizioni emanate dal competente Ente 
gestore del catasto. In caso di inosservanza, verranno applicate le sanzioni amministrative di 
cui all’art. 258 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i.; 
 

14.58 è fatto obbligo alla Ditta di ottemperare alla D.G.R. n. 10619 del 25/11/2009 in materia di 
compilazione dell’applicativo “Osservatorio Rifiuti Sovraregionale” (O.R.SO.) relativo alla 
raccolta dei dati di produzione e gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti gestiti dagli impianti 
in Regione Lombardia. In caso di inosservanza, verrà applicata la sanzione amministrativa di 
cui all’art. 54, comma 2, lettera 0a) della L.R. 26/2003 e s.m.i.; 
 

14.59 in caso di incidenti o eventi imprevisti che incidano sull'ambiente, nonché di eventi di 
superamento dei limiti prescritti, la Ditta deve informare tempestivamente la Provincia di 
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Bergamo, il Comune di Bergamo, A.R.P.A. Lombardia – Dipartimento di Bergamo e 
Cremona, A.T.S. Bergamo, il Gestore della fognatura e A.T.O. (questi ultimi in caso di 
incidenti o eventi imprevisti che influiscano sullo scarico in fognatura) e adottare 
immediatamente tutte le attività previste dal Piano di emergenza e le misure per limitare le 
conseguenze ambientali e prevenire ulteriori eventuali incidenti o eventi imprevisti, 
informandone i medesimi soggetti. Deve anche indicare le cause e le eventuali 
anomalie/difformità rilevate e quanto attuato per evitare che si ripetano; 
 

14.60 fermi restando tutti gli adempimenti in materia di prevenzione incendi e sicurezza sul 
lavoro, la Ditta deve mantenere efficienti tutte le procedure per prevenire gli incidenti 
(pericolo di incendio e scoppio e pericoli di rottura di impianti, fermata degli impianti di 
abbattimento, reazione tra prodotti e/o rifiuti incompatibili, sversamenti di materiali 
contaminanti in suolo e in acque superficiali, anomalie sui sistemi di controllo e sicurezza 
degli impianti produttivi e di abbattimento, adeguato equipaggiamento di protezione 
personale per gli operatori, compresi gli autorespiratori in zone di facili accesso e in numero 
congruo) e garantire la messa in atto dei rimedi individuati per ridurre le conseguenze degli 
impatti sull’ambiente e sull’uomo. 
 

  

15 PIANI  
 

15.1 Piano di ripristino e recupero ambientale 
 

Il Soggetto autorizzato dovrà provvedere al ripristino finale ed al recupero ambientale 
dell'area in caso di chiusura dell'attività autorizzata. Il ripristino finale ed il recupero 
ambientale dell'area ove insiste l'impianto, devono essere effettuati secondo quanto previsto 
dal progetto approvato in accordo con le previsioni contenute nello strumento urbanistico 
vigente. Le modalità esecutive del ripristino finale e del recupero ambientale dovranno 
essere attuate previo nulla-osta della Provincia territorialmente competente, fermi restando 
gli obblighi derivanti dalle vigenti normative in materia. Alla Provincia stessa è demandata 
la verifica dell'avvenuto ripristino ambientale da certificarsi al fine del successivo svincolo 
della garanzia fidejussoria. 
 

15.2 Piano di emergenza 
 

Il Soggetto autorizzato deve altresì provvedere alla eventuale revisione del piano di 
emergenza e fissare gli adempimenti connessi in relazione agli eventuali obblighi derivanti 
dalle disposizioni di competenza dei Vigili del Fuoco e di altri Organismi.  
 

 
 
Redattore della Scheda: Istruttore agro-ambientale Luigi Arnoldi 
 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
- P.ch. Cristina Bertoli - 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del 
DPR 445/2000 e dal D.Lvo 82/2005 a norme collegate 

FUNZIONARIO AGRO-AMBIENTALE 
- Ing. Giorgio Novati - 

DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
- Dott. Claudio Confalonieri - 

 


